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Disposizioni a favore dell'Unione nazionale mutilati per servizio 

PR.OPOSTA DI LEGGE 

Art. l. 

All'Unione nazionale mutilati per s6rv1z1o, 
eretta in ente morale con decreto del. Capo 
provvisorio dello Stato 24 giugno 194 7, n. 650, 
è riconosciuta la rappresent&nza e la tutela 
dègli interessi morali e materiali dei mutil3Jti 
ed invalidi per causa di s6rvizio, militare e 
civile, presso le pubbliche .Amminist.razioni e 
presso tutti gli ' enti ed istituti che h2Jnno per 
scopo l'assistenz3J, la rieducazione ed il la
voro dei minorati per causa di servizio. 

Art. 2. 

L'Vnione na.ziouaJle mutilati per servizio 
collabora con le competenti Amministra,zioni 
dello Stato nello ~tudio dei probJemi d6i mino
rati per · causa di servjzio e delle provvidenze 
in loro fa v o re. 

'.J.1P()GRAFIA DEL SENATO (1400~ 

.Ad -essa spetta la designazione dei. rappn:
sentanti dei mut-il~ti. ed inv31lidi pt:,r causa di 
servizio, militare e civile, ne.lle ammiristra
:zioni degli istituti che abbiano p€T fine l'assi
stenza, la rieducaziorie e l'istruzione dei mino
rati per causa di servizio, e in tutti gli ~Itri 
casi in cui le norme--Btatut~rie di enti ed isti
tuti prevedano una rappresentanza di detta 
categoria di , minora~ti" nella proprja ammini 
• strazione. ' 

Art. 3~ 

· L'Unione nazionale mutilati per servizio è 
posta sotto la vigilanza del Ministero dell'in
terno che ne approva i bil~nci. 

Art. 4. 

Sono estese all'Unione tutte le disposizioni 
di favore, generali o speciali, vigenti pE:r le 
istituzioni di assistenza e di beneficenza 

.Agli effetti fiscali l'Unione è equiparata 
alle Amministrazioni dello Stato. In partico-
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lare, ,gli immobili adibiti a sede dell'Unione 
sono 'esenti 'dalle imposte dirette, ta.sse e con
tributi di qualsiasi natura sui terreni e sui 
fabbricati e daUe relative sovrimposte comu
nali e :provinçi:J!li'. _ L'Unione è esente dall'im
posta di ricchezza mobile, nonchè d:J1ll'imposta 
comunale sull'industria, con relativa addizio
nale provinciale e dalla imposta in favore delle 
Carriere di commercio, industria e . agricoltura, 
normalmente commisurate sullo stesso impo
nibile. 

Sono altresì esenti dall'imposta a:i consumo 
i 'irtdbill', iÌ gas, la luce, l'finergia elettrica e 
tutti gli altfi ge;rl.éri, compresi' i materiali oc
correnti per la costruzione, l'adattamento, il 
corred~rrwnto ...• e il funziona~ento . degli isti-

. tuti della Urione, ~ompresi i locali di direzione, 
amministta;zion:é, contabilità e s1mili, ovunque 
situati, n:onchè per qUalsiasi forma di 3,tti
vità diretta al còn'seguimento degli ·scopi del
l'Ente. 

L'imposta s·ul valore globale dei trasferi
menti a titolo gratuito è dovuta dalÌ'Unione 
nella misura della metà del tributo ordinario. 

Art. 5. 

L'Avvoca·tura dello Stato può assumere, se ·· 
rich1ésta;H1 ra:Pl?resentanza e la difesa dell'Un:io
ne in tutti i giudizi attivi e passivi avanti l'auto- ' 
rità giud}ziatia; i collegi arbitrali e le giurisdi
zioni amministrative e speciali. 

Art .. 6. 

L~'Unione ·ha facoltà di imporre ai mutilati 
ed invalidi per causa di servizio, milìtare o 
civile, divenuti tali non per fatti di guerra, 
residr;nti nel territorio della Repubblica, i 
quali fruisc~nQ di pe!lsione privilegiata ordi-

naria, o di assegno privil.:.giato rirn.ov2,bile, o 
di assegno per minorazione. a carico dello Stato 
o degli enti locali, territori2,li ed istituzio:rali, 
il pagamento, dal 1 o del mr,se succr,ssivo alla 
data di entrata in vi gore dr,]]a prfsrnte kgge, 
di un contributo fir2,:rzi2,rio cor.tiru2,tivo di 
lire 50 mensili, da dE·stir 2,re al fun.zioramfJnto 
dei propd uffici di assistenza. 

Art. 7. 

La riscossione del contributo di cui al pre- · 
cedente articolo e effettuata, medi2.nte rite-;, 
nuta diretta sui' singoli pagamE·nti mEnsili, 
dagli Uffici provinciali dd tEsoro prE:sso le 
Intendenze di finanza, per i titolari di persione 
od assegno privilegiato ordir2,rio a carico 
dello Stato, e dai rispettivi serv~zi di Tesorr:ria, 
per i titolari di pensione, o di assegno privile
giato ordinario, o di assegno pe.r minorazione 
a carico~ degli enti locali, territoriali ed istitu
zionali. 

Le somme ritenute sono versate, · entro il 
mese successivo a quello in cui si fa luogo alla 
ritenuta, accreditandone i'importo in apposito 
conto corrente postale, intesta-to al Comitato 
centrale direttivo dell'Unione. 

Spetta ' al Comitato medesimo di ripartirne 
il complessivo importo fra i dipendenti uffici 
di assistenza, in rispond€nza, di regola, a 
quello delle somme ritenute nelle rispettive· 
·circoscrizioni. 

Art. 8. 

La presente legge entra iri vigore il giorno · 
,successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita
liana. 

Il Presidente della Camera dei depi.ttati 

GRONCHI. 




